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allora prorompere in questo grido ohe è pure così t ragico : 
a Cerco aria , cerco luce, mi guardo intorno per sapere dove 
st iano gli amici e nel buio s tendo la m a n o in qua ed in 
là. A l i s i ! Qualche rara mano aulica la incontrai . M a quante , 
quante forse per l 'oscuri tà , non seppi t rovare ! Al lora provai 
un g r a n d e dolore ed un g r a n d e sdegno ». W 

Ah, no, professore ! Noi c h e vi a b b i a m o conosciuto; 
noi che v ìv iamo in mezzo ai libri, come voi tanto v ives te , 
nel sereno a m b i e n t e della sc ienza, nel la più fe l ice ignoranza 
della v i l tà quot id iana , noi questa vol ta sent iamo il sussurro 
nefando che sale dalle bassure inospital i del la v i ta c o m u n e ; 
sent iamo il vostro grido di dolore e l 'ur lo di protesta e di 
sdegno e allora r iunendo tut te le forze in questo supremo 
conato, g r id iamo noi pure : V o i s ie te a n c o r a più ins igne perchè 
siete i n n o c e n t e ! 

I di f famatori fa ranno o non f a r a n n o a m m e n d a . 
M a davanti a tu t te le prove de l l ' innocenza del P a n t a -

leoni chi gli r idarà, chi dunque, domando, tutto quello c h e 
egli ha perduto? 

(1) Lettera di Maffeo Pantaleoni a l i 'Avanti - 8 o t tobre 1902. 


